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“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e di sostegno della maternità e della paternità”

CAPO II

Tutela della salute della lavoratrice

Articolo 7

Lavori vietati

(Legge 30 dicembre 1971, n. 1204, artt. 3, 30, comma 8, e 31, comma 1; decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 645, art. 3; legge 8 marzo2000, n. 53 art 12, comma 3)

1.       E’ vietato adibire le lavoratrici al trasporto e al sollevamento di pesi, nonché ai lavori perico​losi, faticosi  e insalubri.   I  lavori perico​losi, faticosi  e insalubri  sono indicati dall’articolo 5 del decreto del presidente della repubblica 25 novembre 1976, n. 1026, riportato nell’allegato A del pre​sente Testo unico. Il ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i ministri del​la sanità e per la solidarietà sociale, sentite le parti sociali, provvede ad aggiornare l’elenco di cui all’allegato A.

2.        Tra i lavori pericolosi, faticosi e insalubri so​no inclusi quelli che comportano il rischio di espo​sizione agli agenti e alle condizioni di lavoro, in​dicati nell’elenco di cui all’allegato B.

3.
La lavoratrice è addetta ad altre mansioni per il periodo per il quale è previsto il divieto.

4.
La lavoratrice è, altresì, spostata ad altre mansioni nei casi in cui i servizi ispettivi del mi​nistero del lavoro, d’ufficio o su istanza della la​voratrice, accertino che le condizioni di lavoro o ambientali sono pregiudizievoli alla salute della donna.

5.
La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corri​spondente alle mansioni precedentemente svolte, nonché la qualifica originale. Si applicano le di​sposizioni di cui all’articolo 13 della legge 20 mag​gio 1970, n. 300, qualora la lavoratrice sia adibi​ta a mansioni equivalenti o superiori.

6.
Quando la lavoratrice non possa essere spo​stata ad altre mansioni, il servizio ispettivo del ministero del lavoro, competente per territorio, può disporre l’interdizione dal lavoro per tutto il periodo di cui al presente capo, in attuazione di quanto previsto all’articolo 17.

7.
L’inosservanza delle disposizioni contenute nei commi 1, 2, 3 e 4  è punita con l’arresto fino a  sei mesi.

Articolo 12

Conseguenze delle valutazione

(Decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 645, art. 5)

1.
Qualora i risultati della valutazione di. cui all’articolo 11, comma 1, rivelino un rischio per la sicurezza e la salute delle lavoratrici  il dato​re di lavoro adotta le misure necessarie affinché l’esposizione al rischio delle lavoratrici sia evita​to, modificandone temporaneamente le condizio​ni o l’orario di lavoro.

2.
Ove la modifica delle condizioni o dell’orario di lavoro non sia possibile per motivi organizza​tivi o produttivi, il datore di lavoro applica quan​to stabilito dall’articolo 7, commi 3, 4 e 5, dandone contestuale. informazione scritta al servizio ispettivo del ministero del lavoro competente per territorio, che può disporre l’interdizione dal la​voro per tutto il periodo di cui all’articolo 6, com​ma 1, in attuazione di quaqnto previsto all’artico​lo 17.

3.
Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 trovano applicazione al di fuori dei casi di divieto sanciti dall’articolo 7, commi 1 e 2.

4.
L’inosservanza della disposizione di cui al comma 1 è punita con la sanzione di cui all’arti​colo 7, comma 7.

CAPO III

Congedo di maternità

Articolo 17

Estensione  del divieto

(Legge 30 dicembre 1971, n. 1204, artt, 4, com​mi 2 e 3, 5, e 30, commi 6, 7, 9 e 10)

1.
Il divieto è anticipata a tre mesi dalla data presunta del parto quando le lavoratrici sana oc​cupate in lavori che, in relazione all’avanzato sta​to di gravidanza, siano da ritenersi gravosi e pre​giudizievoli. Tali lavori sana determinati con pro​pri decreti dal ministro per il lavoro e la previ​denza sociale, sentite le organizzazioni sindacali nazionali maggiormente rappresentative. Fino all’emanazione del primo decreto ministeriale, l’anticipazione del divieto di lavoro è disposta dal servizio ispettivo del ministero del lavoro, com​petente per territorio.

2. Il servizio ispettivo del ministero del lavoro può disporre, sulla base di accertamento medico, avvalendosi dei competenti organi del Servizio sa​nitario nazionale, ai sensi degli articoli 2 e 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, l’in​terdizione dal lavoro delle lavoratrici in stato di gravidanza, fino al periodo di astensione di cui al​la lettera a), comma 1, dell’articolo 16, per uno o più periodi, la cui durata sarà determinata dal servizio stesso, per i seguanti motivi:

a) nel caso di gravi complicanze della gravidanza  o di preesistenti forme morbose che si presume possano essere aggravate dallo stato di gravidanza;

b) quando le condizioni di lavoro ambientali siano ritenute pregiudizievoli alla salute della donna e del bambino;

c) quando la lavoratrice non possa essere spostata ad altre mansioni, secondo quanto previsto dagli articoli 7 e 12.

3. L’astensione dal lavoro di cui alla lettera a)  del comma 2 è disposta dal servizio ispettivo del ministero del lavoro, secondo le risultanze dell’accertamento del medico ivi previsto. In ogni caso il provvedimento dovrà essere emanato entro sette giorni dalla ricezione dell’istanza della lavoratrice.

4. L’astensione dal lavoro di cui alle lettere  b)  e c) del comma 2 può essere disposta dal servizio ispettivo del ministro del lavoro, d’ufficio o su istanza della lavoratrice, qualora nel corso della propria attività di vigilanza constati l’esistenza delle condizioni che danno luogo alla astensione medesima

5. I provvedimenti dei servizi ispettivi previsti dal presente articolo sono definitivi.

